
Quotidian o / Ann o LIV / N. 51 C^eY/V Ó ) 

Unit à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

: f l U "J  « 1 W 

 Sabato 26 abbiat e 1977 / L. 150 

r 
| l : parli 
j  il governo sullo 

smembramento 
della n 

 compagni Napolitano. » . . 
. a hanno o -

pollanti al e del Consiglio ed, si 
o delle i statali pe£-cc-

e gli i del o sulle 
ipotev. d: o della . * 
 deputati comunisti hanno sottolineato 1* 

necessita di e subito alla costitu-
zione di un ente di gestione delle -
zioni statali nella . A . 6 

Mezzogiorno , Universit à 
e moment o politic o 

Q  abietto della 
situa/ione attuale mi fa 
e in mente le -

zioni di x e di s su 
quella e politica che 
es->i definivano « .socialismo 
feudale ». a lamenta-
zione e ine tà libello; metà 

o del pa-sato 
e metà minaccia del futu-
o », quel o di -

i — e-,si o — 
 ha impugnato la -
a bi.-uiccia del mendicante, 

abitandola come handieia 
pe e diet io di 
se il popolo ». l o con-
clude- < a tutte le volte 
che li ha secanti il popolo 
ha visto sulle o i po-

i i vecchi blasoni feu-
dali e s'è sbandato con i 
e i e ». Chie-
sta volta non .-,1 a della 
« bisaccia del mendicante » 
e di blasoni feudali e meno 
che mai i tempi sono adatti 
alle , pe i e -
veienti che siano. , te-
nuto conto delle i dif-

, qualche analogia 
c'è a quegli atteggiamenti 
di a e i tentativi di 
oggi. 

 due i che -
niente o della i 
sono il o e l'Uni-

. .Nell'uno e a 
la disoccupazione giovanile, 
pe  le vaste i e 
le e che ha assunto, ha 

o un o oscu-
o di e e 

una potente spinta -
ginazione e alla -
ne (che nel caso do l l ' ln i -

à sono state e al-
o dalla mancata -

a e da una e di in-
i ed e e 

adottate negli anni . 
Sulla base di questo dato di 
fatto e e , 
sta o o la ten-
denza a fa e il 

o e à 
se non le basi di appoggio 
almeno i punti di -
mento e di giustificazione 
pe  una e a 

o il movimento o 
e il o comunista. La 

a a a e 
e politiche che sono e 

intendono e sul -
o , e quindi 

non ha niente a che e con 
i i tentativi fatti 
negli anni i dalla de-

a pe e 
zone di malcontento e di esa-

e sociale. L'obiet-
tivo è di e la -
zione politica del paese a 
quel tanto di condizionamen-
to e di stimolo o che il 
movimento o e a 

e dopo le elezioni 
del 20 giugno e quindi di -

e la possibilità di 
e la i economi-

ca in modi sostanzialmente 
i e ^enza -

e la continuità del sistema 
di . 

e o me-
no dalla volontà dei singoli 

, il -
smo un po' * o » 
di e a e il neopopuli-
smo del o Anselmi 
possono quindi e allo 
scopo, di fatto congiungen-
dosi con l'evidente -
za del o i ad 

e un o -
tivi» con le e che voglio-
no la a e il -
mento dell' à E 
Ci un se anche a , a 
questo punto, non sia il 
dibattito su i e sul 
concetto di egemonia, che 
è utile e . quanto 
piuttosto il o ten-
tativo di e \al idi tà al 

o ideale -
110 e di e l'in-
fluenza positiva che esso ha 
avuto nello sviluppo della 

à italiana dal secondo 
a ad nasi. 

Non voglio , con que-
sto. che si a di un o 
e o disegno politico. 
sono o e tentativi 
che. in a di obiettive 

i e di i 
sui piano dell'iniziativa po-
litica. possono e tensio-
ni e confusioni anche i 
0 che. comunque si -
no. o in definitiva 
non >o!o con eli i o 
":e effettive à ina an-
che con le ste-«-e tendenze 
01 fondo della .-ocietà ita-
liana. 

4 l.LA ba-e di ogni -
-T* so >ul!e e di 

a dello sviluppo del 
o pae.~e c'è da . 

"nfatti. una e 
e è c a 0 -

temeaie attuale la conside-
e che. al di là della 

a di spinte -
. di e -

li . di difficolt à di comunica 
, di e l e t t i ve -

zioni. i i più ini 
i < definitivi della 

società italiana nell 'ult imo 
o -i >ono i 

siili. ' base dell 'unità e non 
della divisione a i i 

i delle ci.ivsi i 
"j a e e una pai te dei 
.'Ali i 1. 

Tu  non essendo un dato 
acquisito uni volta pe  sem-
ine e pu  ponendo ai i 

i e alle e cul-
i il a di una 

costante e non facile -
ca dei modi pe -

a e , questa 
.-pinta a e diventata 
tuttavia una componente 
fond.unent.tle della a 

à politica e sociale. 
ò la a di -

e i mettendo un 
.seti01 e o , i di-
soccupati di Napoli o 
<ili occupati di , gli 
studenti conti o gli . 
il Sud o il , non 
-olo si muove nel senso 
opposto a quello che è giu-
sto e utile, ma è destinata 
a e diffidenza e so-
spetto e a e an-
che una e , -
mai. nella coscienza popola-

. La e di squili-
i e , che ci 

sono anche o delle 
classi i e delle -
ze politiche che le -
sentano, può e deve avve-

e non sotto la a del-
la e o della 

e ma o 
la a del col legamento 

a le e i -
no a un a di -
pi esa. 

^> A via difficile , che 
^ piivilegia il momento 

della e e dell'ini-
ziativa politica e che quindi 

e un e o 
di mobilitazione. di -
zazione, di a da -
te dei i politici, dei 
sindacati, delle associazioni 

, delle e 
i 11 significato fon-

damentale della a -
posta e del o impegno 
p»*  una politica di à 
consiste nel fatto che essa 

e il o più o 
e più o e che 

e -
) alla lotta pe  il -

mento della . E' una 
a che non ha niente 

di o e di -
duttivo. ma , nel 
modo e alla si-
tuazione e ai i at-
tuali. la a volontà di 

e e e a tut-
ti i livell i vecchie e nuo-
ve e di , 
di o e di divisione. 
E' una novità politica e idea-
le. che a tuttavia. 

o pe  il suo e 
o e è a 

e con una vi-
sione a e -
va del movimento . 
con il meglio delle e 

, una novità che 
a a e le i 

lotte sostenute pe e 
un nuovo tessuto -
tico. pe e la dignità 
nazionale, pe e lo 

, e 
e . 

é queste lotte e que-
ste conquiste ci sono state 
— ed è una à e 
una idiozia e che gli 
sviluppi della a linea 
politica o il -
negamento e la svalutazione 
di un passato in cui il -
tit o comunista e il movi-
mento o nel suo insie-
me hanno dato ad esse un 

o decisivo —. poi-
ché e-se hanno modificato 
pusitivamente il o po-
litic o e e del paese. 
mi e che i tentativi di 

e sulla via della 
e siano de-

stinati. alia lunga. a nau-
. Anche se pe  un 

momento, in o alle 
ultime vicende dell' -
sità di , e-si o 

e qualche successo. 
in à hanno il fiato 

o 
A  convegno delle -

ni , pe  esempio. 
la linea della -
ne a d e Sud non ha 
avuto o di cittadinan-
za. Così è destinato al falli -
mento anche il o di 

e à e 
movimento , dal mo-
mento che. al di là delle 

i del momento 
e tìeile . 
essi tendono nella sostanza 
.ni , sia sul piano 
politico che sul piano cui- j 

. a la difficoltà, i 
specialmente in questo mn- < 
mento, di e in un ' 
disegno o spinte ed
esigenze e che la - , 
si tende a . E' j 
una situazione che e 

e a e più - ,
te e leali di e j 

a le e politiche de-
e e . - , 

. invece, pe  aumen- j 
e questa difficoltà, pe  ; 

e i , pe  ; 
e divisioni, impugnan- , 

do la « bisaccia del mendi- ; 
e » o sollevando e 

ingannevoli insegne, non è 
a né di saggezza ne di 
, è a di debolezza. 

di à di idee, di o 
gì etto e o 

Rosari o Villar i 

Appassionata solidarietà con la causa della democrazia contro il fascismo 

Grande manifestazion e a Roma 
attorn o a Corvala n per i l Cile 

I discors i di Enric o Berlingue r e del segretari o general e del PCCh - L'unit à dell e forz e democratich e condizion e indispensabil e 
per estirpar e le radic i e sconfigger e ogn i espression e del fascism o - Gli intervent i del vic e segretari o del Partit o socialist a 
cilen o Sepulveda , del segretari o general e del MAPU Gazmur i e del sindac o Giuli o Carlo Arga n - « La resistenz a si è allargat a » 

La cris i al vertic e 

i 
voci sulle 
dimissioni 
di Petrill i 

l 
Si è avanzat a anch e Tipo 
tesi di un commissari r 
Reazion i contrastant i nel 
la Democrazi a Cristian o 

Consigli o dei ministr i 

a 
sanitaria 
rinviat a 
 CC di 

guardia 
alle carceri 

l Ccnsiglio dei nudisti i 
ha anco:a una volta -
viato e del-
la a . Nel-
la e di i c'è 
stata solo una ìllust -
zione. fatta dal o 

l Falco, de! o di-
segno di e -
tivo. S ino state annun-
ciate anche alcune mo-
difiche al testo. i 
ha o che una 
decisione à a nel-
la a e del 

. assieme a quel-
la l ticket pe  1 medi-
c.nali. l Consiglio dei mi-

i si e occupato anche 
del a e 
pubblico. Al e dei 

i il o -
o Cosìijia ha annun-

ciato che il o in-
tende e i . 
pe  la vigilanza nelle -

. affidando un incaico 
.-.penale al sten a 
Chiesa. e e 
stata esaminata la possi-
bilit à di e apposite 
.sezioni di e pe-

e 1 i d£i 
i pai . l o 

non e o nei -
i dei . 
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V a m i ca a d 
.«> ! o c.ico.ute con .:i-< 
.v.eiiAi : .sii'.e dim..ssioii ti 
G.useppe k da pie.s.den 
e . L i decisone < 

a a o la gnu< 
* "isi .scomv.ata a! » e
'ente d i 'gest ione dopo eh 

i . e co.ut ' 
toi: i avevano mes.-
a d.spusiz..one ; .0:0 mei 

. :n .-esi.io di a p-
. nuovi compiti ut 11d.1t 1 a Fai 
.s*o Ci ab'

' i .-.ulle d m ^ . o ii ti 
. 11. hanno a\ l'o accciV 

con: , t . n matt . i ii 
». 1 ha U f o d.itomi 

li Palazzo dell o spor t di Roma gremit o di folla , mentr e parl a il compagn o Enric o Berlingue r 

:e 11:1 li ève e.>.min.cito ne 
(piale .-.mei', va la no!.-, 1 

a da un qiiotid-ii i
.-e.-ondo cu ' .n .1 
.leoni o ,1 p.i 'az/o Chigi. x

vedi , aveva ' 
le u.ni..s.s.on. .  111.1:1 <! 

. l commi.calo de 
 è o a sme 1 

t.ie o ton And.co" 
':. 110:1 la notiz a delle
iiii.v..t ) 11. n el le:;.. nella s> 

i di giovedì. o i ' 
i attend.bili. :! p'> 

-sideiìte dell'Ufi ^. e .ileoi 
o con .1 o d e' 

i statai:, ti.- 1 
iti ai al quale ha la*  io -  : 
le la situazione di i ai> 

i o e la neo-
a <li un sostegno della ' 

mancando il quale  sa ) 
l>e visto o a  t 
e ìe dimi.s.sioni 
Ali a a ti: : -

o incitilo alla . aiv\ in-
ai e  — ne 
'a O si è o con e 1 
/.ioni di settiio o Al< 1 
m omb.enti de h.tinio n .< 

(Segue in penultima) 

Si apre quest a mattin a a Roma 

Oggi I "assemble a 
nazional e delle 
facolt à in lott a 

Intervist a a Brun o Trentin , segretari o general e dell a 
FLM, sul significat o dell'invit o agl i student i a par -
tecipar e alla Conferenz a dei delegat i metalmeccanic i 

Si e stamane a a j 
'.'asftoma.ca n.«/.ono.e de.;l: 

i delle facoltà in lot-
ta con la e o. 
delegazioni da tutti ali aie- ! 
ne». li punto d: o e
la a del.o S'udente :n -;a ! 
de Loli:5. ma po.ché in n.ue j 
sta -sede non w sono locali i 
fidati; alla n cne. e a ! 
b.le che osta .si à .vei 
locai; della vic.na facoltà d.
Econom.a e o ! 

a : tanti punti che il > 
movimento à v: e an- j 
che .".nv.to o da..a

. all'assemblea e ; 
::v. ii una a de'.eia/.o- : 
:e al a e iz.» naz.ona- | 
le dei delegati de.ìa i- ie^t j 
F.L . che ». a a v . 
e a poch. . j 
Sa qiie^'o , ao j 

« Roma per la libert à in Cil e » dic e i l grand e striscion e 
sul palc o del Palazzo dell o Sport : la sala gremit a fi n nell e 
gradinat e più alt e prova , già qualch e ora prim a dell'inizi o 
dell a manifestazione , lo slanci o solidal e e consapevol e con 
cui i comunisti e i i della capitale hanno o 
all'invito del . Ovunque -1 o le e cilene 
e le e , .mandi e salutano nelle due lingue 
il compagno Luis . 1 canti co.-i noti del suo popolo 

, o da.uh . 
i o sulla folla e sono 

i da inoliala di voci. 
Un clima caldo e intenso. 

ma n(.n di festa: o e 
nel'o -.lesso tempo . 
pe  que-to appuntamento di 
in i i  che iia il e e il 

o di un atto poli-
tico o  implicazioni. 
N'cn a caso e seguito, att imo 
pe  attimo, dai f!a?'.i dì (le-
e ne e dec.ne di fot . 
dal o di tante macchi-
ne da pies.i della televisione 

a e di quelle e 
ciie o o de! 

' comunista cileno — 
dopo que.li co-a si^nificati-
. : con . i d: 

e e e e 
. <r.i  alt ,i'it ' del.e max ime au-

a del o e — 
e coi :. poiio'o . 

n qui- 'a nia---'' di c.ttad.-
ii . : — 00:110 di.a 
d. li a o 1". .'ompaimo En-

o  — 1 e a -e<i'.-
menti. la cu. a/.one -
zata co-':'u:.-cc*io la ennd.-

o a e ind.soenìab.le 
ne  .1 -uiccs.» d. o_m ' 
*.i2..>t d. libe.ta. d. _t.u~:./..<-t. 
d: o o . 

< C:1.0 o .\ '-Cile 
o > e il endn cne si ~o-

\ -app. ne .ill'.ip.x.iu-i» d.'.a-
j .m 'e ' _v.s«-.ne -:x>nn p:c-
v." d. 11 n n .. . d »:«if e -.0-
'>."a*,ii" o d. : 2.iva01 e 

. *J ' :e .e z-^.e 
Luis a Melogran i 

(Scoue a oaqina 4) 

IL TESTO DEI DISCORSI 
DI BERLINGUE R E COR-
VALA N E ALTR E N O T I Z I E 

ALLE PAG. 4 E 10 

Dopo la decisione di non firmare per il rinvio in aula dell'ex presidente del Consiglio 

POLEMICHE SUL CASO RUMOR 
TRA I SOCIALIST I E NEL PRI 

i di esponenti del PS  e documenti di organizzazioni del parl i 
to — Un articolo di Craxi — i chiede un chiarimento in e 

Gli incontri bilaterali tra i partit i sono stati rinviat i 

b.amo o alcune doman 
de al o e
la . o o 

. Ecco il testo -
. 

La Scgrctcr:a della
 ruoHo ul'.'aiìcmh'.ea dfi't 

studenti delle facoltà in lot-
ta l'unito ad esprimere w 7 
dclegazimir che partecipi ci-
tai ori della vortra Come 
rcn~a naz onalc da  it~ 
die si terra a Firenze da'. 7 
aH'H marzo Q.VT'C e d «<v. »o 
della lontra proposta''  C' 
<« ri'nanc 1 alide dono 'o 
spostamento de'!' n.><-e'\ h'.cc 
dcQlt stridenti a  ' 

 l~\ a . » -
te dalia vo onta d. . . 

m. m. 
(Segue in penultima) 

l ca.-o  — eoe. n 
questo panto. .1 mancato*»a-
v.o m aula de.l'ex -
te del Consi l io in e 
a.la^vicenda Lockheed — ha 

o e -sta o 
v.vaci . po.enuche. ul-

: mes.se a punto. l lut-
to .-u cui ài .-1,1 discutendo 
e o dalla deci-
sone de: i e da 
que.la, e -

o 
congiunt o 

sui problemi 
dell'agricoltur a 
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a la d non esiste più? 
 l'ai]are Lochheed dove 

e t:mto'> Do: e e 'unta la 
sporca faccenda delle centi-
naia d' mil.on: sicuramente 
distribuiti per corrompere e 
tar sì cne lo >tato italiano eie 
titi:sta<se quella partita ai 
Hercules C 130 il  cui prezzo 
aumentava v.a v:a che cre-
scevano e venivano appagate 
le richieste di bustarelle? 

A leggere ieri 1 grandi gior-
nali di e si sa-
rebbe detto che lo $canda.o 
e Unito, se pure c'è mai st.t 
to l p ù — La Stampa e il 

e della a  testi 
— o infatti la loTo 
eschtìiva attenzione ai * con-
traccolpi sul governo» deu.e 
decisioni dei partiti sul caso 

 tirando manifesta-
mente un sospiro di sollievo 
te uualcuno anche di speran-
za» per la piega presa dagli 
ut rammenti. l e fa 
proprio nel titolo di apertura 
>enza peraltro citarlo nel /e 
sto, il  giudizio del capogruppo 
dei deputati de  « una 
schianta nell'orizzonte politi-
co» e per tutti questi oiorm-
li. l'aftare Lockheed era or-
mai ndotto solo ad una som-

*i.icr-: ma di echi, dt co' 
ni sugli  equilibri > 
iio.'n e perfino di petlean 
lezzi c'-.c con l'ina:*d.'.o e pr »-
iatis>ntio epi<-tiio d cor-1 
zione fiatino ben pò. u ir
mime. 

 o non piaccia o c " 
ha esercitato le pedanti pren-
sioni di queste ore. '.e CO-J 
<tanno m modo assai duer-
no: ed ogni tentatilo d: *tr,:-
volgere 1 tatti dnenta un ten 
tatuo di coprire 1 tatti. V; 
diamo come e perche 

Cominciamo dal tentati' -> 
di tar pa<*are Gui e T:i ia>-: 
(che da giovedì prossimo
Camere riunite dovanr.o d̂  
cidere se deferire o no ci 
giudizio della Corte Costiti-
z'onale). e soprattutto
idei cut pro<ciogUmento -1 
proponeva il  riesame da nar. 
te del  appunto 
con la raccolta delle nr-ne» 
come vittime dt una macche 
nazione e di un processo p<> 
litico. 

Questo tentatilo non può 
assolutamente essere soste-
nuto. Significherebbe far co>u-
pletamente dimenticare, ap-
punto. t iert termini del'a 1. 

. .v..'i7- che .". 
la'iue i 
Hit  ' . « » . * 7 ' 

i e. . t
 ; e e': 

- .,».«  < . 

. , . .-. cerf 

i  : \ t 7; or: *i<
 :. Y d.i 7 \cj 

S-iito l'aeri 
..., , „J, t. ^trr: 

 1 . ìt  -o 
"." : ^''".7_.»,o- 7! i : 

" l . * t a-'1'-itaT-^nte « T U 'O e 
i ,"io*irato  che ( u\-~> df^ 

 co\ un lete-"' "nn'e e r  \ 
pe'.\t'> o i . i . 'o f>o.itico. dt com- ! 
perare i i ' i t ' non ri  ! 
semideiur*o a'.'.e e*:aeme e
co': t'itete*'' del.arnijmeito j 
. . "c 'u ' .o. pe  d. p;.i piga'i- ' 
io': r.d ;:'.' > iiO'itn'.n Su , 
' / . t »;  e j .«.'o e '.fiCì-i- l 
r-o e*p't t.-'re  ."he un erti) ! 
; o po'it.co ch.e Ciin":i  in  \ 
-.7 un p'u co'np'css-.io *i'te- \ 
ria tren'eina'e di goiemo

.Vi . 1-'. ' ;>''»"  invocare 
— (0'r.e hin'.e .\icce cent: j 

 a tare la DC e ar.c'ie. \ 
p-r-oncil'v^nte. ..' -uo se ire
t'ino '/.accani:'!' con ta.une \ 
:"ip roii:de d.ch'araziotii alia \ 
TV — il  rischio del logora 

O del quadro politico, per 
giunta mentre > e ' 
esigenza che  a'termino ve-
nta e aiu^tizu. Questo e un 
'1.0.10 altrettanta se non p:u 

o (/' ut troll tal e la 11-
iCidu. e ' ad afferma-

re e so'.ec'wc un.i inaerei ; 
tahi.e copertura i e . .o sranda , 
o e icg.i :.o'n.'.i ciic ~tCr e*so
*o'to >i3.': c'r.i'iiiti  ni (-au^a . 

Ga. 'ni qui' io 1: diritto 
1 he w i > -v ta e aiu-
*t>zta 1 iene rtt :d:t  senza . 
cond zion' ipocrte e araomen -, 
taz-oni 'urreltiz'e 10, peggio.
strumentali e r (attatoriet. c'è ; 
tempre un  pronto a , 
.ndignar>i che pfr giungere , 
a l'affermazione delia verità e 1 
della aiu^tizia > .z»^>a arrua-
e con il  r-cor-o id un loto ' 

D:ciamo chiaro e tondo che , 
non c'è da menarne scandalo' : 
qualcuno ai e mai sorpreso ì 
che nella cameri d: consiglio j 
di un tribunale o 1: una cor- \ 
te d'asii&e 1 g'ud.a discordi ; 
decidano a may^.oranza'' \ 

 non scandalo ma
certamente perplessità e mol
i e nascono quando un orga- | 
nismo si pronuncia, come  , 
quirenle su  con un
perfetto equilibrio tra due te
si opposte, equ'ì'bno rotto a { 
vantaggio di uno solo dal voto 

Giorgi o Frasca Polar a 
(Segue in penultima ) 

vazi.atu. de. , .'o-
c:al..-ti d. non e alla 

a delle e pe  met 
e .11 stato di accula .ni 

che l'on . Co.-i. que.-to 
o esce dalla vjena 
. jjo.ché i i 

che hanno decfio d. o 
e le e — a que 

sii i i comun..st! — non 
o complessiva 

niente come e . 
la metà oai uno dei mem-

i delle d ìe e 
G.ovedi . d; coive 
sjuenza. 1! o .-. 

a dinanz. .L l 'a^t iublm 
comune dei deputa*., e iene.-

. so tanto ne. . 
de^.i ex . del.a . 
le.-̂ a Tana-»: e Gu. 

La a >oc.a...-:n ha 
eh e.-i".o . .. o d. q j . -  . 

. . a . pa
i.t : d ea «non .sf.duc.a - de. 
qua!. .1  .-. a tat to ò 

e . io ' oqj cai 
no 5tat: f..s>at: o pe
.a sett..mana , con .a 

C il 2 o e con .1
due 2 ; dopo, e .; ccn-

o ;U...i e po..t. 
a e e -.enuto a 

e . momento meno 
. e *  nel momento 

.11 cu: a o a .n 
o .a d.scu.ss.one sulla 

L«^ckheed e su..v e e 
a o 

soc.a.^ia o ha detto 
che :1 o s. giustifica con 

a d. fa  « rasse-
renare '.a s'tuazione ». -
pabol c\n: h.t.iii i " ̂ 'o 

e q j v a dee. 
.s.one E un j .ud.z.o ana.o ô 
e stato o dazli . 

i della «non sf.duc.a >\ 
. quali, a suo tempo, ave 
vano accolto pos:t:vomente 

a -socialità. Ovv.a 
mente. 1 fatti di ques*.. -
m non mutano ta.e z.ud.z.o. 

o aspetto che e -
: del caso

o :n luce a da 
un lato l'attegg.amento del-
,a . o : : 

o de! o so-
c.alista do stesso . og-
2.. à nella polem.ci 
con un o s\i:.'Atanti'ì. 

i la C a taciuto: nes-
suno dei suo: massim: espo-
nenti ha detto e una 

a sulla Lockheed e sul-
le decisioni e nel -
tempo dagli i . Un 
s e 1» . al 
quale e dovuto -
de e anche , e sta-
to annullato e 
puma, tuttav.a, sia Zocea-
gn.ni, s.a h avevano det-

to qualco.su p.u del ^.u^'o e 
del netc-v^t.-.o. u 
-i.ud.z. ;>j:.t.c; — eh--- .n -
z.i a .-j a va no qje.-
lo che e e.-.-e:e l"o:n-
l>.to de! ca.-o  —  .-
decus.on: eoe o duv i 
to , o cht :ic. ' 
tempo avevanu j)."«\ìO. . .-x.a-
i.ati e 1 . i 

do .n TV. Zaccaan.n. «\e\ 1 
.tiiimtin.'.o .1 . o 
che una c .-ot .a...-: . 

e ». . .0 .n au.
(itl.'c.x t n'-e d» . Con-
_'..o de e avu'o il v.. 

C. f 

(Segue in penult ima; 

*tsmw 
 ìOr.o dvico 

t ri'iib'iti  L'i.a tolt'z 
quando ri una -  Tribuna 
no'.itn-ti >. itjucltu dell altro 

 sera aveia per proto.-
aon'sia ti scardarlo demo 
( r>stiri>><>  o>: '/.accign'H' 
interrogato da Amelio Cop 
po'a direttore di -
Sera >.. e da Alberto Sennini. 
de''  Corriere del'a Sera » 
moderatore De Luca/ 
quando, dicci amo. c'era 
Scis'/r. tutti gli altrt part 
tar.o i.ari e mattacchioni. 
qita'i che fossero le loro 
intime angosce. Adesso ri 
de lui e 1 ?''<»' compag':! 
a appaiono vmt> dalla gra 
1 tà o precipitati nello 
srontoTto. mentre Semini 
si e rat'o ridente, con tinn 
taccta rotonda cne. se et 
rapile, st tede tutta, pei 
dtite quelle ot.bre che cer 
te sere e fecero apparire il 
nostro valoroso 1 o'icna una 
figura di Lorenzo 'Viani. 

Sara anche per questo 
che Ftengno Zaccagntnt, 
giovedì 3era, ha laputo su-
scitare in noi un sentimen-
to ininterrotto di affettuo-
so compianto Son e più 
lui. e un romignolo dimts 
sonario. Sem eia ieri un 
no-ttro compagno su queste 
colonne che il  segretario 
de ha saputo, spintovi da 
un implacabile Coppola. 
mostrarsi « e » in 
qualche momento, essendo. 
m complesso, a stanco e di-
messo >-.  a noi fio dicia-
mo senza letiziai Zaccagni-
ni l'altra sera e apparso un 
unto, atterrato da una pro-
fonda e sconsolata stan-
chezza di battersi Sembra-
la uno clic parlasse di una 

bongiorno tristezza 

tri  a. !ct HC. da"a qnale 
abbi", r/ia dcciau di traslo 
' tire tutto in lui spirava. 
u:ui sospiri;a, srizieta e. 
a momenti, nausea Gli ha 
rn-oraun, Coppo'a che t 1111-
wstri l't'guno fra loro.che 

 partito e in frantumi le 
non sr,j),sta amara dell'ani-
"iiitinamenlo dei 70 depu 
luti del  >), gli ha 
t'ittn notare Sensmi <ri-
de. ".do i>i ri perche r*de 
quello li. Dio santo/ clic la 
DC pnr'a. parla, pir'a e 
non decide ma: nulla, e 
y.nrcayn'.ni badata a ripe-
tere c'ic benino icrtfiia-
r"  Se noi fossimo ancora 
d^'iiocnslmn-, vorremmo, 
mia nostra morte, un an-
niirifo  t.incbrc concepito 
roì:  cristianamente 
m:;'irato 'Crt. dopo una in-
tera 1 di d: 1 eriin.he... +. 

 s'atn. qucl'a di gioie-
di una serata di una indi-
mentirabile iri-tezza, per 
"ulta la durata della rftia-
le noi abbiamo atteso dal 
segretario democristiano 
uno scatto, una impennata, 
un moto d'ira, tossero pu-
re 'nqiusti, ma » n 1, agire>-
sin. irrefrenabili

, che siamo suoi -rridu-
( ibi'i  aiiersari, in qua'ehe. 
istante abbiamo parteggia-
to per lui e mormorai amot 
« Dai Zac. corpo di Bac >-. 
ma il  poi ermo era sempre 
più sfinito. Sulle sp'aqge 
dei suo <e nostro! Adriati-
co, dote la rua s'imbruna 
per la battigia, soltanto i 
cefali abbiamo mito boc-
cheggiare cosi. Forse l'on. 
Zaccagnmi. a forza di fare 
il  segretario della DC„  i 
diventato democristiano. 

o 
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a grande manifestazione a a per  la libert à del Cile 
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Il saluto tra Luis o Lily Corvalan e il sindaco di Roma Giulio Carlo Argan e ( J destra) una vedut a parzial e dell a plate a 

CORVALAI BERLINGUER 

La a della democrazia Unità per  battere radici 
o il e golpista e espressioni del fascismo 

Nell'cnt o . 
stlut-ato ti.i i app.a'ls.. 

i <l.i a il : « ('. 
i o ,-. il compa-liio * 
valan a dovuto a» tentici e 
qualche minuto pinna di tx> 
UT e il aio di.-coi-
so. Nonostante la ci ii.'i:  i.
nottante che nei c-.mp
conci o — ci1, ha 
detto - - ixitesscio ' ' l i l ial e so-
lo ì i della a e 
!n.-e o l'uso  laela» 
a onde , non e in cicalo, 
ne manca, il modo d; nulo 
.su'it quel che accade nel 
mondo. 11 boicottit'ii.o dei la-

i , l'appi'!'» dei 
i ita'.i-iu:, le -

di inanifev,ta/..eì!ii al n:.i a.'o 
livell o di tutti ì i demo 

i italiani e tanti i 
ep.soeh sono i m Cile 
e o uno .stimolo 
e un o alla 
lotta del o nanna» 

Vi o pe  quo 'a a
a CO.-1 ca'a < xi. i '.,sl 

entusiasta. co.-i f: i" ma. e 
cosi a d: . 'a !,\n 

o il co:u:.i-':i> il.-...-. 
_'iie  pe  '.e e . <. >. i .,! 
 «.1110.-0 e piene  «cn i : ' a e 

p-  la v  i (ii-n ..-; ou-
del . ali.ma e '.'.oli ' ti '. 
l ' iniiinn- a i à ei-1 p> 
lio.o ita'..ano » on la 1 »" i i." 
t.f.i.-(.i.-!.i dei pop ilo . .  il >. d 
continua:,- »d a.utaiv. : . i 

a lotta 
l'i n eia! momento .1 cu: 

som» scese» o ho poni 
lo e i: e de.la vo-

a , Lo » onve
saz:oni che ho avuto coi ì se-

i <lei i dcmit i 
e:, con : i de Sena 
to e delia , sono .-late 

. , e ni..va 
no quanto sia e !.i :i>: -a 
de'la à c n il Ci e 

. i compii ^ni del 
o eetmum.-ta. i ni; 

ed i elei o *oe. i.-. 
-s:a. dell.» a .a : va-
na. del o « .> < ano. 
ilei o i v'.t.: o 
de". o o !-' : . 
ai , a'i : a V--

e .-uu'.ua'e . 
a. giovani. alle <li»:itic. i f i:* : 
ili.  italiani e le italiane che 
>entono o o '.a a 
lotta. 

Con :1 potente o 
dt' l 'Unione So. etica, tic. a 

. di Cuba e a.tn pat i. 
5en;ali;-ti. con 1 o de. 

i del moiiiìo. d: no 
: e , d. e 

i capital.s»e. coi l'aiu'o 
dei p.iesi ò mondo. 
il popolo ci'eno .><-.-]if..'i ' .a ;". 
ta?oL«n:o. i O.inv.i  n-, m-
:.ene in p.cd: c<-'i .'. e 

ò : suoi i .-^::o i 
f.. :'. o a o 
p-' e dalla a - t

; o 'a
ta; i i -

n i o . 

Nel novemti-e o  "e 
staio, una nuo\.. on.i .ci d. .i

: à d<\'.'..i .. .-com:\.: 
-..»>! d: molti dc j .. . 

a da: f.cn . do. e 
\ : t t :me. dal » dei > 

: de le p.u c..v« e 
tendenze, dalla e de'. 
la à ; »::ae. 
!« a ha o un 
alibi «te-tenendo c'.ie una -
te delle e ut .ni. intente 

e o pu--.no 
la a con . 
L.i CO.-.1 p.u e e clic 
.-: i d: una a 
nieiuojtna o d: una a 
sostituzione di }x . con 
il , da e di : 
nochet. di .mm:.v.i.i:»i il -»o 
\ e mo . Come che 
sia. Ì C il c la.-cia 
una a bisogna
la fino a e il . 
lasciando tn o ai : 
tà e la men7o>2T.a. Qaesta pi-
sta può e deve i a 

ò la spe.--a a d: 
S'.len.'io e di din:e^hi e ie co 
pie . i di i : ViO e.;,-
ni e cilene : 

i di loio . i : .o, iit.i ::i 

a .situa/ione da uno, due 
 > p.u .ini1... l V.etiia',) di .io-

l.daneta dei!.» C'h.e.-a cattoli-
ca del Clic ha p.e o ino! 

. . a t mi.v eli ;ni 
di -40(1 pe  i quali s; hanno 

i e i e 
della o deten/one da e 
cie.L,'il adenti della OiNA. o 
la a nV.ut.i d. ncono 
.-,(eiv l'cv:deii/a dei l.ttti . 

o a t iene che 
c'e un solo pn.^ion.ei-o poli 
i ( o . il o Joi' ĉ n 
ti'.-., tin-'cndo d. e la 

à che nelle , ci
no O condannati o s 
siti ni i{iud!/ i fiaiidolenti e 
che .1 e -si o 
in celle - ?en/.i che 
nuda .-.i sappia della o -
te. 

Vogliamo e pe
tutti ì nu-.v.i . le . 
le i che o ;ni -
no o a e da 
tu ' t. 1 nae.-i. esibendo <h<" 
vt'iua posto e a e 
'iiinenti i i-oni" q'ic-
.-*i . o lid.ic. i ine "uni d i-
ta non à che < oi».-

o tali a, ,ì : . -i 
/ione e o ' Giunto 
nicnii nto <h e basti e »'. 

e t i a 
e i!'i , e a lasiv.ai'.: 

. Che nessuno .-,'illuda 
e t meno che i 
niente à impunito. >u 
tutto a latta luce. l 
tcj.uamento del e e 
df','l; i e i delia 
Cì.unta, che negano la esi-
stenza dei . non <"a 

o < he e le o 
' ons.iì'f.tà. Ciie domani 

non .a lamentino quando la 
iiiu-ti/.i. i li à a -

e conte». 
o che 1 i mia voe-e ^iun-

-a : mil't i n e-ileni ; de-
vono sa e e-hf non li met-
tiamo tutti in uno stesso saf-
fo. Abbiamo latto una .h-
.-.t m/ione e eii.-tinuuiamo a 
i i ipali i dei 

:mini. che .-ono il mino
, e , i p-.u. che 

hanno di.-sentito e '.li.->sento 
no. lo»-" anche -o!o nel fon-
do e o coscienze, dalla 
noli;*ca fa-.cola eli . 

. o e a Ci 
o a tut 'i i nn'tt : eh 

t unenti i e pi 
t-iott.' ': pe e che hanno 
u'i'o ca.-:one eli e a 

e tvinune a epae-ta situa-
.'min' ta-'.-ndo e i 
la i che a a 

à o alla i i 
ele.'l! . 

La. giunta di t 
è e più isolata 

a a ì isci.-'.a ha . 
o o W.i non ha »' 

tenuto ne à d ' 
_,.-.-.. ; ' : d- 'moc i: 
t i e t : <i-l ;>opc"o 
N.1:! ha e non a-, a una
.-e -ce ;a!e < he va :a pui :n 1» 
del o » ' . 
(ti con '1 quii- O'J. a 
 i Giunta iii<i i iìa i "vi ' 

ei: mas-'.- al l '"- ' ' «me'i'o . 
> u :>-," 'a - ' i l --'

' e i\''"..\  .-o.e'n  e .vi 
 tnn.it » da'.a e...--" . 

d.<: conta.iin:. dal.e -, ì
Ul l.-.-e e he a b .! C o  '!« . 

e e di'll-- ! 
ta e ha i»-n-.ai . . :;.-, i 

! o^'i: ::.i::i: i n.\i ov.len 
'e. q.i-'i . - c on dei ce'1 ^ 
di che e .a a i 
'.'n.'.'l.i-fi'i o : - -r\ 

. m un o moT-.-'ii'o 
hnn'at i .i-. . '' 

e ozi. l i 
a Cn- t :am e tut-

ti i : : 
l a n i -. i 

o hi C:!e una nuo .i . 
inazione n un laese dove 
un e e q' iCTo vene-

i faz:os; si cop.s o po-
e cosvtuente, lezislativo -d 

esecutivo, senzi che nessuno 
".i abbia i a c:ò
che fanno e o a o 
piacimento: dove m e m 
ni :! o na/:ona'o si è -
dotto ai livell i di dieci anni 

:.\: dove i ba-.-i i e la 
di-oeiupa/..one .-lenificano m: 
.— a e fame pe  milioni 1i 

' ; tlovp il o e chiù 
so : : dove centinaia 
ei: : e tecnici so-

>  -pu'-. o (ibbl:-»aii ad enu 
: dovv : e e eli 

.- ^.uf.ca'o e sono 
: e la '.x»'.;?!.! c 

ta *  i o che ab 
b:aiw ì li e . sta 
no e.-.-, i '.aie: o : 

; .'. un nae-e dove suc-
ee.le tutto q-.it'-to i :o »"ne e 

-- (\ .> .-ono , la 
. 'a v ta .-tt.-.-i di cia-

h . T e uni,".1!». 
C.ic : e dun.T.ie1 S'impone 

la necoss.".! ei. un nuovo 'il-
lino.inicn'o del'e e che <ua 
:n . l izzine con .1 e 
:ei;.>. lo't i -on : nuovi < o-n 
i . i s eon -1- ohi«*t:vi i 
ceonom.c: e .-oc.al: dettati 
dalla à imposta dal fa 
.- i-nio e dalle cond'-ioni 5to-

e -lei o tcmTO. La 
eluinve della v i t ' om e 
nell'unità e nella lotta della 
class*-' a e d-̂ 1 popolo 
cileno, nella più sol.da intesa 

a socialisti e comunisti, :n 
una e coesione dei 

i della Unidpd
nell'alleanza a l'nrdad
pu'nr e a . 
nella unità d'azione di tutte 
o o antifasciste. 

Per una larga intesa 
contro la dittatur a 

t si a o di 
a finita con il . 

d: e i i della 
Ur.idad  e -
mente d: e conni ni-ti 
e socialisti. a in tale -
s to non ha avuto né à 

e di  e -
-lO'.ini Tut t: : i de .a 
L'mdad  esistono o 
lottano, s; o de. colpi -i-
cevuti e nessuno e mente pò 

a . Quali che 
possano e gli i com-
messi. questi , alia cui 
testa a il e Salva-
do  Allende. e il -
no e o i dai 
p:ù nobili i . il 

e del tempo quan-
to c'è vtato di cont:n?ente. 
di episodico, si e alle sue 
effettive i e 
si e evidente e a 
quanto ci e state) di . 

o o d; ziust.ea 0 ,; p3 
o che o :'. 

cammino del compagno Al 
lende e del o popola 

. i de!i'L'nf(iad
pular o più i 

n un o momento la 
Giunta ò sospeso il -
tit o della a -
na. Con il e del tempo 

 e impennata in una -
secuzione o la -
z.one di fatto di questo -
tito. L'ultima voce pubblica 
della . o . 
è stata chiusa. a anche la 

C e e non ci sono -
jz:o:n di e che non 

a a e questi anni 
di .  comunisti sono 
pe  l'alleanza delle due -
di , pe  l'intesa a -
stiani e , a tutte 
le i di opinione che 
hanno i nel o popolo 

e nella a . l o 
e è e a 

e'd , oggi e domani. 
gli i che o in n 

e e la vita politica 
del o paese e -

o a e il e de-
o facilitando, di fatto. 

l'attuazione del golpe fascista. 
Commette un , più an-

a un , colui che 
voglia e a tempi che 
sono . a e 
ne>n e sufficiente e che 
non si può e al pas-
sato. E' o sape ve-
eieie il domani con o 
e audacia lasciando da una 

e le dispute . 
Nessuno ha il o di ne-

e il suo o a que-
sta ampia unità. C'è chi vuole 

e dei , in 
special modo dei comunisti, il 
che secondo , e 
una a sostituzione della 
Giunta. Quelli che pensano 
cosi appaiono disposti atl ac-

e una a -
. cioè che limit i i di-

i del popolo. ò questa 
soluzione, benché vi sia sente 
onesta che l'appoggia, -
be una cosa falsa, non co-

e una soluzione -
le elei a cileno nò -

e agli i 
i del popolo e della 

nazione. l momento in cui 
l'unità antifascista divenga 

a su tutta la lin"a, 
la snunta fascista non à 

e molto tempo. Questa 
unità è in . L'U'U-
d(id popuìar ha compiuto ne-

i ultimi tempi i 
, tanto o 

del paese come , -
lativamente alla sua funzione 
e alla sua politica di allean-
ze. Ogni , a tutti i 
livell i e in ogni angolo del 
Cile, si notano azioni comuni 

a tutte le e -
tiche. a la -
zia . l compito è 

e questo o 
a ì i che o 

.ooo.-.ibile e questa uni-
*à c'è l'atteggiamento assun-
to dalla chieda cattolica: col-
locata ne'la scelta a e 
o . appoggili e o -

e alla , imbocco 
il zitisto cammino. Essa si 
e a di e la voce 
di o che non hanno voce 
o sono imbavagliati da! fa 
seismo. e potuto e pò 

e e più di quel che 
ha fatto, ma quel che ha 
fatto è molto . Si 
e opposta ai i del fa-
scismo e si è messa ai -
ez io dei . Si e 
c oi a una nuova -
ziono a la Chiesa e il po-
polo che ha o !a 
funzione nuova che la stessa 
Chiesa si e voluta e con 
li Concilio Vaticano  e con 
.a e episcopale di e 
del.m. n tal modo è stata 
facilitata la convivenza e il 
mutuo o a i 
o non i po  '.'oggi co-
ire pe  il domani. 

, dunque, l'unto-
ne di tutto le e -
tune. o pe e la 

, -econdo pe e 
di comune o un nuovo 

e o e o 
pe e insieme un go-

o ampiamente -
tativo. , che d.a più 

a al popolo e i ì 
i dell'opposizione, ma che 

non a in nessun modo 
la a del fascismo. 

n ha cosi concluso: 
i amici, in a La-

tina si vivono temp. difficil i 
e i pe  molti popoli. Non 
solo il , ma anche 

, il y e '.1 
e o i i del 

fascismo e o la a 
tome la a .
popoli o e si -

o un o con la lotta 
e l'unita di tutto le e 
anufasuste; di tutti gli uo-
mini e le donne che sono 
pe  la ziustizia. il o 
e il elnitto. . 

! gmnde emiciclo o 
di lolla, eh »iovani. di lavo 

, di donne, eli popolo. 
l'entusiasmo, uh i e 
le , il o « Cile 

» o la a con-
a — i a al -

zo dello t di a — 
di quella « piena dei i 
sentimenti di commozione, di 
gioia, di affetto » che 
il o e del -
t i t o o  ha in-
dicato salutando il compagno 

. , avvian-
do il suo . ha -
dato il , la dignità 
e la a di o 
con i quali n ha sa-
puto e e anni di 

e e di a sotto 
il e fascista di -
chet: ha o la -
de à e e 
la e eh milioni di 
uomini pe  il o del 

C cileno e ha detto della 
soddisfazione con la quale si 
potè e che il com-
pagno n a ad 

e notizia di questa -
do mobilitazione -
le. della quale o -
nisti, a <_'li , i comu-
nisti e ; . italiani. 

Siamo immensa mente lieti 
di e qui con noi. 052:. 

. ha o -
. n o e im-

pcenato a e la conti-
nuazione della lotta pe  il 
suo popolo. Voghamo anche ; 

o po e egl:
voluto see<ji: o a qua- ' 
lo o paese a ' 
capitalista in cui i pe  : 

e contatto con il no- ! 
o , con : -

tanti eielle e e demo- j 
e e con alcuno delle ' 

massime à della - ; 
pubblica italiana. 

E' «unificativo questo, ha j 
o , e , 

quoiih ìncei.itn hanno avuto il j 
e eli un o impe- ' 

suo da e di tutte le - j 
ze antifasciste italiane di so-

o alla lotta dei - j 
t:ci cileni. a noi sappiamo, i 
compagno . che a un i 

e comunista i! con- ! 
tatto che più , che 1 
più a e è quel- ' 
o con il popolo . 

con quello masse di c-ttadi-
ni i i cui senti-
menti. la cui azione -
zata costituiscono la condizta : 
ne a e indispensabile pe  . 
il successo di ozni battaglia , 
d: , di giu-tizia. di - 1 

. ; (l i questo, ha [ 
o . abbia- ! 

nto voluto e ii com- : 
o n con questa

manifestazione che ha un si- j 
enif:cato politico ben - 1 
so: quello d: e la

a à al popolo c-
leno e a quei suoi n 
tanti che. nella o a e , 
in esilio, combattono pe -

e ai misfatti di o ; 
enei e pe e alla na- , 
zione cilena la sua à e
indipendenza. ; 

La a di questa causa 
è affidata anzitutto alla lot- : 
ta del popolo cileno, ai suol . 

i i e alla lo- i 
o e e unità a 1 

è affida*  1 anche a'.'azo-.e 
che su scala intemazionale 
devono e tutte le -
ze i e e 
pe e il e fascista 
cileno e e che esso 

i connivenze o à — 
o anche solo e — do-
ve che sia. 

n questa azione, ha dei- j 
to  con , an- ! 
che noi. i italiani,
abbiamo la a e da

: abbiamo già fatto mol- 1 
to. ma possiamo e dobbiamo > 

e di più.  ha - j 
o l seimila cileni de- i 

tenuti nelle i o nel | 
campi dt o e j 
i a 2.500 che sono scom- j 

, vale a e che sono j 
nelle mani delln « Ges'apo » 1 
di t da ) aen- i 

za che se ne abbiano più no-
tizie. 

Al di là di questi elati -
matici, c'è la à di tut-
to un popolo che è o 
dalla , che è soffoca-
to in ogni suo o e che 
tuttavia e e lotta nei 
mexii più i nelle cit-
tà come nelle campagne. 

A questa sua lotta difficilis -
sima e a e che noi 
italiani, ha detto il -

o del , diamo un so-
stenne» più amoio. p.u conti-
nuo. inteiisifie-ando anzitutto 
l'azione pe e la vita 
dei , pe . 

i i devono e 
i a e vita a movi-

menti di à che ab-
biano l'ampiezza e l'incisivi-
tà che o in i mo-
menti — ha detto
— quelli che sì -
no in a in appoggio al-

. a Cuba, al Viet-
nam. alili Spagna, alla -
cia. al , alla -
stina. 

n a — ha o 
 — o a 

e e questo 

obiettivo due: , che 
sono poi due e i 

i ed : la 
costante e -
zionalista del movimento ope-

o italiano; la a co-
scienza antitascista della 

e a del 
o popolo. Su queste due 

e ideali e politi-
che si può e hi deve e le-
va non solo pe e al 

o e di comunisti e 
di i o il Cile e 

o tutti 1 peipoli in '.otta 
pe  la a , ma 
anche pe e e ai no-

i compiti in . 
Senza un vigile o -

nazionalistico il movimento 
o italiano e 

la a autonomia politica 
e di classe: non pe  caso 1 

i i o di 
i a cedimenti in que-

sto campo. E così , ha 
o , senza 

una a e a co 
scienza antifascista e 
impossibile e a tempo 

i e segni di involuzio-
ne , i 
adeguatamente, i pe

e avanti. 

Non sono scomparsi in a 
i pericoli di involuzione 

Non vogliamo e in 
meccaniche analogie: tuttavia 
la a a e ma-

à ci o a -
e quali o 1 . 1 

.-esili , del fasci-
smo m . Non , ha 
spiegato , del 1921-
'22. quando il fascismo aveva 
già computo la sua a 
ascendente eel a diventato 
un movimento e 

, o dagli -
ti più i e -
ti della a a e 

: ma o dì quel-
lo che fu delmito il «dician
novismo >>. cioè di quelle ma-
nifestazioni che s: o ne-
gl: anni 191!) e lf'20. quando 

a in i cominciò via 
via ad e investita da un 
magma fangaso. nel quale 
confluivano, sotto il o 
della , i e 
velleità : -

. o piccolo 
, e o 

e anti sindacale, demagogia 
populista e violenza a 

o le istituzioni. Le e 
e — o il 

fascismo — o poi a 
e e e que-

sto magma, che o di-
a e a anche 

esigenze ogeettive e -

zioni. pu  confuse, di -
ne. di giustizia, di cambia-
mento. 

, ha o -
. molti i della 

vecchia a a o 
< o o .-: o d po-
te e essi questo movi-
mento , i 

i dei colpi che 
subivano po e le -
zo avanzate del movimento 

. a  movimento 
o non seppe -

e in tempo quale tipo di 
a doveva e data 

e — d.viso e -
tato — non individuò subito 
il o e non seppe quin-
di e la sua capaci-
tà egemonica-, vale a e la 
sua funzione e nazio 
naie e . Le condizio-
ni di oggi — ha quindi det-
to  — sono -
memente più , e 

, alle e , pò 
i e e che 

hanno quindi tut te le possibili-
tà non solo di e sul 

e ogni velleità -
. ma hanno anche la pas-

sibilità di e al succes-
so quel moto pe  il cambia-
mento che sale e avanza in 
modo cosi evidente da ogni 

e della a società. 

Evitare le divisioni 
tra le forze popolari 

a e o attenzio-
ne. ha ammonito , 

e cioè non e che 
a di oggi i pencoli di 

involuzione a siano 
. Non e affatto co-

si. Questi pencoli continue-
o a i finché 

non à avviato .1 -
mento di una situazione di 

e sociale, di -
si economica, di , di 
d:scccupaz.one. di incapacità 
e di indecisione del -
le politico che ha avuto ed 
ha à di , 
che o la società 
attuale. 

, intanto, non la-
e spazio ad azioni di 

t.po teppistico o -
co — ha detto  — 
azioni che non a caso -
mano il 1919: non solo pe
1 o metodi ma é -
volgono la o cieca violen-
za o le i 
sindacai:, i i , le 
istituzioni , le 

sedi della vita , la 
scuola e . o il 
sedxente o dei 

i di queste azioni. 
si o e di totale 

à e insensatezza 
quali quelle che o in-

e il o -
duttivo. il o o -
fessionale. l'applicazione nel-
lo studio, il o deile opi-
nioni . 

Questi atteggia menti sono 
del tutto i al modo 
di e delle masse e 
e , sono antitetici 
agii ideali umani del .-oc.aii-
smo e o sono m con-

o con la cau--a del conso-
lidamento e dello sviluppo 
della vita . Nei 

i di questi atteggia-
menti e sbagliato e 
colpevole — ha aggiunto -
lingue  — e indulgenze: 
le azioni di t ipo o 
devono e sistematica-
mente condannate, isolate e 
battute. a se si vuole evi-

e che suggestioni, ideali e 
metodi di e fascistico 
possano e elelle basi 
di massa, la condanna non 
basta. e 1111.1 a 
pasitivn e ò una lotta 
politica a e di massa. 
che impongano finalmente la 
soluzione dei i della 
ni a tiella scuola e del-

. eiella ticcupa/io-
ne , della -
zione eli e più umane, 
sociali e solidali, di vita. 

Anche dal etile, ha quindi 
elotto , ci e venuta 
i e; viene .a a de.-
!a assoluta necessità di evi-

e con ogni o che .si 
o divisioni e -

e i le e . 
e la divisione, -

e la e e la 
intesa a 1 i popola-
i e , è un gioco 

-suicida non solo pe  la de-
a ma pe  gli stessi 

i che lo tanno, illuden-
dosi di e in esso le -

e . Ecco é i 
i , ha esclamato 

, devono e 
tutti i a e la 
unità di lotta a i occu-
pati e disoe-cupati, a -

i 0 studenti, l'alleanza a 
classe a e ceti medi, 
l'intesa a tutti i i de;-

i e antifascisti. 
Nei i , ha -

nullo il o del -
tito. qualcuno a o 
come un segno di debolezza 

a che il o -
tit o e la FOC  hanno com-
piuto a seguito dei fatti ve-

i in alcune -
tà e specie in quella di . 

, ha de fo . 
non ci conoscono. Non san-
no che queste) o costu-
me. cioè eli sape -
e a tempo gli i e di 

e i comunisti e le 
masse ad e a -

. è stalo e e a 
uno elei modi o cui 
noi ci siamo i e -
novati. seguendo in questo 
quell'insegnamento di m 
pe  :! quale la ma tun 'à eli 
un o politico .--. a 
dalla sua capacita di i la 

a 
Avviandosi alla conclusio-

ne.  ha o il 
caldo saluto del  ai -

i dei i di Uni-
ta e i Cile e ai 
tant i, commossi esuli cileni 

i sotto la e volta 
a dai i , -

i e o bianco blu del 
Cile . 

a e la e degli esu-
li . ha detto . ma 
noi comunisti italiani sap-
piamo pe a a 
quanto <:a di aiuto pe  chi 
combatte lontano dalla sua 

, il i o 
dall'amicizia, dalla -
tà umana e politica di chi 
— pu  d. a nazionali-
tà — combatte pe  gli stes-
.-. ob.ett.v;. pe  z'.; stessi 
:dea".:. 

E a to. compagno -
lan. diciamo che la tua pa-
zienza. la tua a e il 
tuo . la tua -
za sono a non soltanto 
di un'altissima a a 
le ma sono o anche di 
una a polit'.ca e di 
una volontà di lotta che so-
no la test'.monianza della in-
vincibile à di chi 
combatte pe  il socialismo su 
tutti o che si accani-
scono a e e che pun-
tellano con ogni mezzo la 

. 
o a te i i gio-

vani e le e . 
o all'esempio di un -

, di un comunista, 
di un uomo indomabile che sa 

e pe  la -
ne dei suoi compagni, del suo 
paese e degli uomini e del-
ie donne di ogni , di 
ogni fede, di ogni lingua, 
che o e vogliono co-

e un mondo nuovo e 
più giusto. 

(Dalla prima paginn) 
i vicine, quando  apio 

. Ecco tutti in p.e-
di, pe  un omaggio imme-
diato e spcutuueo ad ,i<.w>-

e il compaia io -
, o su e del 

o comunista , il 
i m p a g l io Luigi Lenito, p.v 
itdeote del , :1 coinp.u iu 

o , : età 
o e del  e gli 

i computili oh.anuti -.1 
la . Sono Li'.v -
valan. e lnsi.ii/a e Luis 
Guastavmo, nspett.vanii 1:0 
dell'ufficio polit co e eie, CC 
lei o comi.ni-ta c:.i-i.>. 
Xdcnis Sep'.ilved.i. \ .ce -e-

o del o -01 .1 
.ista cileno. Janne Ga/niu.-., 

o a .e eie! U 
o canioc- no iche p.u 

i i .anno aivli'o-.-. 
la . s Va-*-ino. 
ambage e di i< L'i d pò 

» in . E alla e 
sidenza vengono anco.a l'inu-
mati -- dal compagno o 
Ciofi . o del .1 Fé 

e , che* e 
la e - .1 p-e 
sidftite della v a La in 

o . 1! sindaco di 
a . , il p-e-,: 

dente della giun'a le.-unaV 
o . 1 coni 

pagni della e n.i.-io 
naie de! . de'.'a -e.-i< 
tona della Feele.a -iene  > 

a e della " a de' 
comitato e elei i«i 
Zio. o . se.1 i-

o del o a 
CiL". 

Adesso e pò., pi  tutta '.1 
a della man :i.-'.u . 

iti : app'.uiis. s. a io o 
come sotteilineatuia p ec s t 
di uno , el. un je.-to d 
una a di O no
fico." il sellato al compn_"io 
Longo pe  emel che e^.i tao 

a nella v.ta di . p.V. 
tito 0 nella lotta .un '..-. 
sta .n : '
'il i . pu
tit i ; e leu. .

a d. un inipe.-n 1 
un.tane» che e. aci'omui. 1. 
l'ecei alle e elei s-
elaco . a nome eie' a 
giunta e eiella 1 
eh , eli tutti » 1 noni 
ni di a eon-apevol: -
egli dico -- che non v: è cu -

a senza . 
<; Siamo qui — ha

Jaime . iapp:e.-e:i 
tante dei U tipe:.1.0 e 
contadino - p" . 
la à eh Ctiiva.au e |X
denuncia o a uni vo 
la ì i ti*  ll-i g.unta > 
scista. a ne la pi .y.ona 
ne- la e o l'os.ho li,'.uno 
spento i volontà eli lotta 
del popolo cileno. i . 
stenza è . .'un.là ti- . 
le e e s. <
lat ta . So.o la p ti 

e unità à a e.. 
e il lase.-.mo e a co 

o mia elenu t ei 
tipo nuove», che a lo s''-i 
da al o e al soc t 
Usino )-. 

l peso e d»". 1 
à intoni i/.on l'è -. 

1! i venuto da. pò 
polo italiano .-ono stati e.-a 
tati dee Adoni., Sepalvv eia. v 
ce o eie! pa»-t to .«." 
ciahst'.i cilene» « Que.-'o i 
de aiuto venuto da tutto 
montiti — ha eh"io — h
fl'Uteito 0 o .a  ' 
tei dei cileni o : e: in. 
ni della giunta U1.-1 .sta N< . 

o paese - ' lamo l-avoin.i 
do pe  fa e .'un '.1 

a tutte le lo'ze demo 'u 
ticho. E' una a elìt ia. 
lo a p.onei el; Osteu -.; . 
ma o eicl abì>if- e 
la a » 

Non si , epe-!a T 
la. alle suggostietu eie-jli 
gan 0 *  delle e-anz n . 

e ad e e a . 
e e .«.l'e-p-

a a in un e, t 
che ncn è « lontano ->. con, 
non o a :1 V.et 11.1:11. .1 

e insogna minto p- . 
quel canini.no ditta le e i> 
e . 0 e i>:.a e * 
l 'unità dello mis-c 1 

, una se.c.eta . 1, 1 
nel o , e ! . 

e un inineL'iio ei .-«> 
da nota con tutti pop . 
.ci lotta ohe e ? < n-
viva dei x n 

' un compavm > eia -
che questo .ne un' io e "'.mia 
namente toccante come ep-. 
lo con s - '' 

é «-onte 0 » e > 
i compagni ci.en. / 
za e 1! e pò:- i- - ' 
smo che ha o 1 n i-
sente del C.le. o n-
momento m tu. tn Spi in.. 
il fascismo dopa qj .ua: .-
anni a .a u . 

a questa a . << 
con più a una :n: i f . . ,

a d. i tà « 
so gì", osu'.i o o tu" 'o
popolo che  ice i le -

deil 'un.tà po  un i.a ».o -
scatto, pe  una nao.'.i

. 

Ut Ld.icia . az.one  : . 
la a de. o ci- :.. 

o / onale .?. _ -~ 
mono e 7:ovan\ . j .
no 0 a eie.".»' .-̂  \-v 
Flam:n.o e Sa - e a 

a d: n e  1 
anche a'.'.e ^
comunisti v de. t ~. 
alai sol.evdz.n.!.- de. .: co-
scienze. a di n 1 .vo .: 

a th *̂  ba-.d.-'C . ~ 
na!:smo. eh»' ' .
ragione* o la ' -
il e i d't...» 
giunta fase .sta :n C lo »: = . 

o > m.ii Us: , n 
migliaia di e p-  lo v.£ 
di , o lo sp-

. la a - .'. e 
dopo il o co.pò d. S t. 
to «; e e ton no. il . 
pagno n 0-2: 0 un « 
gno della a d-..a à 
z;a e delia a lotta-». 

U 
conferma 
le tortur e 

in Cile 
. J> 

» Nulla a oh" la m v. 
ch.na della o poe-
tica abb.a cessato d. e-..ite-
e » in C'.e. a un .ap-

o o dal t e n 
m_ss.ono de'.l'ONU - .. i 
spetto dei -.. de'..'1 omo 

« Sapp.amo — s. d a*  n-s 
documento — che t o e 

i , inuman. 
e i hanno ccnt.nua-
to a e applica'.- .n -

e gli ultimi se. mes. 
del 1976. Si e con s- n̂ 

e e i a fo
me più sotti'., di , com 

a quella che ò vede 1 m 
piego dei . o Vi ~a

a psicolojic i n 
delle e ^ » «e 

o sta . 
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